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cho si rido dell~ astinenze preeiltt~te 'dalla ·il vitello d~ oro, vorreste voi cbe i• grandi l' &Jlpoggio .dem.associaziouo. comun~, ,,nian~. 

Rl·cn· rilo·tt' 'ill' sannncar ·Ia tìosta~: ~ Chiosa. deve ubbidire a\111' dieta proscritta • qapitali del .commbreio restassero lnfrutti· che. rav.v.ioinn.v11 il padrone al ·drpe.ndqulo··ì 
UU U l1 11 dt•l mè\lioo: iihi non•'sl cura dulia reli• ·f~ri in tant1Pdomenioh" ~e che si spen- o stabiliva tfradoro legami.e.·rappor.tÀ1,obe i 

glonl! pòr ott.ener&; h sal vezZI' eterno, In' ··gllno l fornellll.delle offtoiM per consumare · In unai.dolle ,!lostre. reçenUi 'dlsmusiOQl;n-!n: 
N è moltieslml casi è eostretto1 Il' eoofes~l\rne' · /t*oto più dombnstiblle al luoedH .. .·. so. non:' rrrò;.Jn quella:!llsgnardu,uto;Ja JeggtJq 

00 una ~ligi Q~ del ,o~I!Jilhismo catto- l' iollnenza bonefica snlh1 vitti temporale~ · L' E~ò" · · • t· 1 l' t · dà 1 Il bil'tà d li i • • Il lico che gui vog't ìlmo' e~pjlr'ro. Tutto si, .. ' . 'v uOitllB pr~·essa Il l ag l a 01 ra- i RU a' respoosn l ' eg .l Oaor,Qn ='·UO~)I, 
tolldrn''d\' \~g~crq 1 ni,gih,r11ali· s,alv<l Jlhe.le IJ.aond'e ·oggi i progrelisiéti' vruloo d'ne: ~Ione ili padroni·; e se la umartilà scb,iail- , doi nostri .collegl)bdi, q nella parte·.,djll11a•x 
dottrJoe, IIPPt~rteuepU alla., vita eterna ciel~ ·· cordo col cloricali •sul:ripoi!o 'festivo dbb· è · c/atil fra 1 gli i ngrao!lggi delle :eterno rU'ote Cumora,(l' oratare" indica:, ~li .estrema!:Si~ 1 .'i 
l'ammi1• QueSte 'dnttriue. puzzano di.,sa~ .. . un!\ part:è del preoettor•eeeleaia&pco~ Ed 'in s risentG e' grida, ·questo grido dell' n ma- nistm)NI~.onprevolo Br1al:w1 ;chi~lll~Va 1\~j\l\i ,11 

gr~stia. e fliuno, DilUaea l'gli stowachi dij)i! tal maniera' èssi ~ono costretti a eonfessdr~ · 'j'ità o(Jprèssa nòn può esser~ suggerito ed giustamente·, un vero .snirUql di. :fa\ltl~liu;, '·· 
cati ,.,.- '6b~. ~e;l" •\sto sì dullzlaho iu' ogni . cb9 l' ute18mo snerva, ucmde, infracida ; 1 rrompere·ìcbe da nn' anima cristiann. , . ·Poco'" 'Jiileo ·Il· t~mpo, le·:cir'éostaoza, gJ11•l 
11ltrl! spec..q, di odqrl,,e·che odori! 'anche ril corpo doW uomo. QlteEIO gl'ido, non è altro che l'eco del avvenitHenti polltiol'" aveàn() · modiflcnt'o 'Ì 

Adunque :è dw•·!apere cbe oggidHI pre~ L'Epoca, :~iornalo libdrhlesJÒ, ed '·>anti· precetto divino ed' eccl~slast!eo. - Ricor- c1 uesto ati~illo ordinamento d è l llivm'ò ~igtliu 
cotto• di ·santlftoat~lu festa vien ·j:iredieato elerical~ di Gonova, iona'nzi 11 queste agi• dati di santiftcar le"fes~o»... al usi del monopolio; le·trasformazioni··dòl·;,, 
in piazza, da' tribìllii :liberi ~onllàt/)ri', con · t11zioui popuhm. cba si manìf~stano io tutti l'industria; ·lo sviluppo ·delle · maoifcittnra: .. 
mloaeoiare ai padroni ht-scomunicbe delle i centri più alf;~ecelitlati·d' ltillia Ila d~tto: cbe pose anoora 11iù direttamente l'oper11io 
società operaie 0 .le pene, espresso 0 sot· « cho la l~gge mosaica e posoia I! E mo'gelo Discorso def èqhte Alb'erto,. Mu:n di fronte al capitale, tntlo:: rcelam11vt1 .n'M'l' 
ti o teso d~ ila dinamite 0 dd petrolio. Il ave.aoo .. dtl gran POZZI\ preveduto. c bo nou. riforma. E l'Il: voluttt e ooqsentit11. da :tnt! i·; 
t~leg.ra'ftll ìnfatf~''lliqeg,n'àhito. 'èhe, l'agi,lli" si può impnnemoote lottare contro l'iglo ne sux;s,lNDAOATJ PROFESSIONALI e in quella notte del 4. agosto;, il •.. rieì!rdo::. 
z1one ,del riposò' t:1attvo oont!nU~ 11 Milano. ·e coutro•Ha·morl\lll'!•· .. ·: . r. : della qnulo,:da tutti-si invo~a cosi:'soven~,, .. 
Colà,' do 1,n~.u.ié&,·· ~~.· ~~a~Zil ·'~Ila' Scal11,"i1i . Se è co;i, o oi14nori dell'Epoca, ubbidite '1 erasi inscritta•1 nei nn mero dolle,.ritormol> 

AT1 ' " .: "' il',,, l j f b , .(CÒnl!nna•• vedi nnmert> di Ieri) • 1 1' J d' t qncll 1,:~~n F~Uula.,é in v 1~ 'Tòrino, vi fu- li .,vange o a meno per aru uou sa.\lg.u~i nocessar1W. 11 r .orm~,, ma . non 11 . 1~ m· 
rouo, ussJJmP.r,11m~n~i i d1, operi\ i co11venuti, . Pl'atlm\teoe ·Ja moralt~ por non oase~r~ am•. 1 :Signilrl: io ,non v~gji(j l!ròiùijgàre dinanzi,, zioue .delle ll)aest~&nzo, ,cio~. 1dul. corp,o,,dn'1" 
per protestare contro quei< proprieta~i di , malati. · ' alla' Camera noa dléèUsSionil' teorica; p re-' gli nfHoiall .d~lle,MtJ.<In:vece d.i rifqr;,narlfh 
negozi i qqu!i ~i rifiuta11o. di; chtudere, lo · l , progressi ati banno nn bei gri.daro:: ft~risco constatare .n p faUo. Prima dill si distr~WSo. d'nn, cpiJlO:J e da "Ili li) a. a.fund\l,;: 
lo~o. bott~~he nei giQrni ·di fosta, av~nL1, 'avanti - Iudlotro,: torniamo in- . l79Ì ·vi' ,er,à ~~~ ordiliaine~t01 del l11v9ro, il rovesciando. il ;veçc!tip •llrdiii&!\1,\'<Dio. del ;la~> 

l dtmostranti Aecero un chiasso. indi avo· dietro, se· vogli ami) la salute; ~u':lle Cl à ·.ba~tatò peÈr 's'ecoll ad Msicu- vQro • senza sostitnirgil ·unii~. (Applausi .~ 
lat.o. Do:vettaro:' aoco1:mre· dne,:compa!(nie E difttti i''Epdca citat~ o)1 r.icbiamli alle mrè' la' pace aocia.le ( 've'rol a Destra Destra). . ' ,, : · · 
dui 63~ ··R~ggimento di i Fanteria ·e i Cllrtl'-' s~goenì\'' ossa.·vaz'toùi ·co'ìi!p'ilr,llre: « Dt·l re- - .RU.!IÌ~ri a. Sinistra) . . Certo vi furono. E siccome nell'-lstesso tiOIJIPOi jl:· princi•i) 
bin.ierh Con tutto questo' le gridii abbassò sto, scriv~ I'Ep'oiJtt, c!t' io .slipP,ià' cinqu110~ tuttavia c•intost~zioni, .rivalità, processi, pio dellai.libera<concorrunzlli.IJ<Lilll,bito por~·~ 
e rhorte ai jH·op.rletari' l'ibolli, ~d evviva t'anni' fa il murido andavi\ pr~cisameote ma n'oli vi era. nulla che assomigliasse allo fato i snoj, frutti, apreodoJ,tntte,de ;.pprta11 
al riposo. 'festu.io eoJiìlnnflr,q,n0. Uu dut~" come ·adesso e le bottugbil èran<~ ch'fuse; ò sttlio '(li ''1ottll, tra, capitalu e lavorò, in ~Ila lotta.sempre ardente,\ semnm11 ,~g\ll~t!\) 
gat?; ·,;: :, ' •limns'tfa~t,ì.,a s!l!oglie~si •. }'u~, vero• pilrò òbe si 'enumtihìva'no mlù\o falli• mezzo ali~ q~l!le Viv,iamo; oon ~i era nulla aegli intel'essi, ne risultò una si,tn."~kOI\11'•'• 
ront· ~chH ... L, ~li squ1lh: al .Hecoo~u si·t'bb~ tnenti, eranvi meno spostàti,' e i11' filme· qilò ussòmlglìnsso ai terribili scioperi che rioJenta o ,gm)ldoQJ.~nte ,Penpsa,; ~be, d.\Qye 
una fuga g~uerale. ile\te dei più riottosi saoril dcJli''o:o erli meni) dilfnsil;' ragiline sovente avvengon~ oggi di.... ~rigiu~: neiiQ ,steSij!J, .. punt~ , aiia_.,q~estione • 
furono arrestl\tl. "11 pussa1•111ptiere Pd'roli, per coi i nostri oonui consurvllvaoo 'lo : 1.-an,ilf~is :._'È gli, operai di Lione.? òpe1ain "e alli\ qnes.t,iyo~ ~ociale" .. : . · 
i' oreijvé 'Osio ed altri. n~gu~iauti furono , facroità· mentali in 11erfetto · equilibrio 'con ; Conte A. de M!fli - Lo. so,. che vi fu , La qnestlon.e .operaia è nata: .daL oupvo•<• 
costte~ti. à cb.tudere.. . dn1 f~g11to .di diamante e ci porsero esempi i ~no sciope,ro degli' opòrai ~etainoli di stato di coso che•· ,d'un· tratto;~ottoposoi•J 

Dallo esposte cose• sL.fa cbiaro· come·i i di quella longevità che 01'11 pare'non sia ~ion~. nèl 1744 •. Ma se durante l'antico, ('opemio e 1:1 BUlli famiglia a tutte le:llnt"·,l 
comaudameutl'' di . Dio· o i precetti dell!\'' più d.i woda. ·A' qu01 benessere beato do- regime vi furono degli scirpe~i, t'n (11111 ~ut1zioni del .. mercato; la questione. aocialew 
Chiesa; 'Screditati' e'derisi dagli' ectiìtòmistif ·. feva··;pet'ò'"còn·eun·ere · un' ultra• causa: la &uo, nel•,d,ecimott.~vo secolo; ciòè',uel ;teiJ\pO è nata tlaUa repentiDl~ rottUPII .. dei, ;legal!}i;u,.. .·· ,, ;ioj,i · 
tenaCil'in 'nessU'u conto""dai '.governi, son~ 'mancanza dei giornali, questa ?ttava~via~li che l' antfeo ordinamento dei lavoro era dho nnivano:tl'll· dii·i IGro ·li ·•memb!;lìitdélllr't'"""''' '' ;;Ì11o/~~.~.-,:.· .. ·.',f, .• 
ner.essarii aqobe per la famiglia, l'igiene; la 's,cunosctata d:1 Mosè per puotre glt Egl· corrotto dngli abusi ebo quell'ordinamento (amiglia .pr6f1lBSionalo e .d·~li'.antagonismou> , 
vita. ~e~P'~flllO~ ~a!' v.opoli:'èi. si opp,orrù, CQÒ ~iuni ~.' . . . . O.ondnssero Il rnina. (Ah/ àlt! a Sinistra). vicendevole io cui vennerQ posti ... (Be~iis~nl 
11 nw~~.t'q~ ·pp'~rnt9 ,doma~da nn giorno alla . · L' Epooa ba ragtone; l'ottava plag·a , Mi permettano, o stguorì, di ricbiamarmi ~imo l a Destra e all' eslt·ema Sinistrq.);j: 
set~iiùana· per'tlpqsarsi. :non. già per. santi- ' (1votToblle forse :dire · lt1 nn'àeeiiùil ~) · suno 111 rupvorto di Blauqni, l'economista, sulla , L'isolamento dogli operiti Ù' OJipdsiziòtle .; 
Jicilisi (che è la ptirte 'an\iimle e 11,0o g1à oggi quei. giornali ehè attaccando la fede ~itoaziono' deHe. cl~ssi operaie n~! 1848, qei lol:o intiìressi soni) por tnl m'llniera 'di" ; 
111 sp,t ritqale .~'~11'. uqmq qn,ella che: protesta, ~worztloo h1 cari t1\ nel c n ore . del P,opoloJ.' o ve egli 1lice, esv~essamento che una volta ve·utati cagione' dulia p roTonda .tli visi on\1' i 
si agita. ,e ~inaCCI!\·,Bentendosi .oppressa. d.a Souza Il! 'car:tà il p:1drone è nn barb.~ro, l'ordine souiale non era turbato dalle e- tiho è trii di h1ro e chu pose dii'· u011 parte • 
un lavoro .. senzfl, nquie. il moderno operaio è un mulo, como ilice 'splosioni minacofoso' ?be al present.e agi-" cjuolli cbe cotnprano il lavoro, doò i Jla~ ·', 

TuttO'·ciò è vtt•o e conferma·'quella sen- uo celeure· economista, nn dente della tauo cosi spessq. il moildo d~l l:1voro. qroui; e ilaWattra quelli ehe •lo•vendc>M,, 
t~nzt(l.iattoltcli:cbo: pietas ail'òlnnia utilis ' maccbiuu. - Quando la· tomp?rauza cri- Vi 'ra ~unqìte no ordinamento del In- ~ioè gli op~rai: situazione al ~tntw nnovat"' 
« la· p le là" fa 'in 'timu 'betie'»." Il voluttuosò · sttuua ·è preòtl a scherno; quaado SI· adora voro che non solam&Hte olfnva agli o pomi della q n alo i n'altri tempi non vi 'ora traccia •. 

.,r. ·.A ;.~~~.·~ 
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1 · \ ·t... , ~:~_ .~ ' ·· ·r.,, .·!l . l'· · ·· :, 

aua vita, voi avete potuto vederlo' allonta- . - Addii' l diss' egli; ad:lio per sempre! ~rnn sala apert~:- s' illilmiua dai bà$1iotfìl 
n11rsi da' Btézal senza piangere; mentre le Il vo~tro scncrno cr!Jdele 'mi colpisce iu una . delia fucina; due uom.ini robustv<.'s' a"g•tllll'Ò!I~ 
lacrime gli spuntavano sulle· palpebre~ ... M. a cattiva om .... Ancora alcune settimar:e; tut- come ombre· giganti sul fondo oosso e:fia$­
lo vi perdono l'oblio, l' ingratituc'ine; la t; al più 9,U.alèbe mese, e questi di cui re- l)leggiatite1. mentrq .che. di tratte in. tratto . 
durezza ..... lo non voglio contarmi per nutla; spingete l affutto, di cui Aprezzate i consi- una giov~tne dol;lna recantll ·Ìil,, braçciq.\:-.W\'.~, 
quando si tratti\ di voi e di quell' autico. gli, s11ranno oa:cciati• dalle loro chiese. inse- qambm9 ,parla .ad. uno,dej layorant1;,p di,J· 
onore dei Br~zal oh' io riguardo qu11si Cl,me glllti nelle vie, MBassinati appiè dell'altare . stiib!l)st;e baCi,,!,\ biC?n(\i, çpèrubini. J'qu,all,',: 
mio proprio, ' " cui àvranno. ricusato di prof11nare, ... Si portò fanno capriole .sotto gh olmi. in, coni,pàgni~ · 

- Non scaldatevi tanto, signor 1\bate, sl1l re una, mano delitçupsa,la nazione. noi\, q' un cane rossfccio: .L' !lllagria;.:·la 'gibìa:' 
rispose. Tristano con. VI•C6 . aspra; . noi· non. si llrl'I'Sterà che. dopo aver accumuh\tO de· regnano su tutti q negli onesti volti; "e. il,: 

«Nel 1408 n'il Biezal teneva 'àlta la sua si11mo bambini che' ili spaventano colla iltti .sù ilelitti, 'sacrileg.i, àu. st~crilegi., .. Le paesaggio io cui campeggia· la casetta, l'uv•'' 
baudiqra agli.,Stati·,di Vanues. Giovanui.fu ~fv.rza, oì .se, il.nspetto dovuto alla vostm chiese ·saranuu saccheggiate, le mura dei volge di catma.e di. freschezza ... La.Rauoe.•J 
gran mllstro di Bt·etagna·,, e s.i • fudn· .. dcom- · canizi~ •DO[! mi avesse trattenuto, .crec;lete 1 chiostl'i violate; scorre a. due passi, il grosso orologio· inca'• 
pensa .. de' •suoi senigi clle•Enrico. III eresse ' pur.e. ch'e non avrei pacificamente aàcult!'ti , · - t$ i apriranno le porte: dei monasteri ! ricato; d .i regolare il. ,tempg, dei mon11ei,. :dù.· 
la sua tarra. in ma1·chesato cnel •1575. Voi somiglianti rimproveri. l!'e~rante ed io, sia- esclamò Ferrante cui una terribile speranza all'.(lpqra;ii11Ji,l seg11at~ ·d~J)a;,\pr~gqi~r~,, ,c;lel.. 
dovété·.al. suo• matrimonio· con Filippa1 d'A-, . mo usciti di tuteltJ., abbiamo età e volere · animò .n· pallido volto, ebbene!..... pasto e dél Iav.oro, Q\lalche. cosa .delia B!\ll• 
cignè li contea di· Oori:ibourg · toooat,a • nlla· da nonio;· ve lo' giurò ! · , .· . Ferrante non terminò, ma rialzò il volto tità del. cenobio semb'ra rifl~tte~si su quèlla ·, 
vostra;famiglia . .l.:vostvi antenati si alleli- ' -Ma io'peroro mntro divui la causa cnn piglio di. sfida. i . . , dimora! ove regna la pacifica ·aperbsità1;dì'·' 
rono· ai i .Malestroit.-.ai Rohun, n gli •OrlEans; d~lla vostra·riputazione. - J)io vi .pe).'d9lli · que~to colp,evole,,p~/l~. un alveare, · ' ' · '·; 
essi seguirono dappertutto il lot•o' principe, ' - Volete dire ohe sia macchiattd · siero, .visoout,e Ferra.nte, in. 1,10me. della vo-, , Le pratiche aon numei·ose,, e· unti.' gigan~ i 
esponr.mlo

1 
a.riscbl.J~ .propria yita, vo~sando - Vi consigliu, almeno, di aqerne• più stra madre· che· fu ·una, sànta; in n()me di tesca·'figura di. Sant'Eligio che .. patte, col.':-. 

il 1\lrQ sangue e trovando le g:p1e, deli oupre , 1 cura. ~arcella' di Bréz1tl che fu ttn ~J,ngelo !. l)lartello il ferro sembra mdicare. antioipti, .: 
nell~, p~~schiè. ea)gel!z~ 'dpl .s~cr,ifi~i\).,V?Je.~e · ; - Voi. o' insegna.ste un po', di latino. che : , E l'abate Roberto. cona fronte• chinil, pel ~mente che il .lavoro sarà, .fatto mw oo-.­
voi trulign11re da questa, r~~~a d1 prodt n- ci affr,~ttap:Jmo a dimenticare, ~ignor abate; dolore vat·cò la sogha della sala, guardò ~ci~n~a. ,ç var~~. il. doppio,. del .,prezz,o rì,., 
cusandci di'compi,t}re, nn dove~e ?' 'rrista~o, , ljlOlta,·,s.tqria, di cui riteq~ll)l\lO uqa pa,rte, u.n' ultima volta \due fratelli in piedi ·e in qhiesto. i . .. , , ... ,.:, .. · ... 
Ferra n. te, . miei, allie~i, 'm(cì. figli,, VI!Ì m! e molte preghiére cl)e le I)OBtre labhr~;~ uon fiero atte.ggiamentò, poscia lasciò ca:lere le l Le 1!'-ucine di Sant'Eligio, in piena ~~tt,i" ' 
avtte intts'l male; Il trono è rovesmato, 1 dicono più ..... Il nostro cj'~gno padre vi.la- cortine. della pori a, e si allontanò con passo vi là da due anni, non vennero''fotulat.e se'itza 
Principi sono in esigli.l, la regiha prigio• sciò per questi servigL'ùilà pensionelchè; a eguale e mi~urato. , . ~tenti; la, concorrenza, che non· potèaniU 
niera, il :Oelfirio 'mirlaociato.... tutta· l~ no- quanto credo, vi è regolarmente pagata, che Qu~ndo, ebb.e oltrepJisS~to .il po!lte, leva.~ J)mnoare.;di stabilire colla.fucina di Olaùdio;,;. 
biltà dì' Brlitàgna' sorge ~ vi grida' d'i ''rag· , v,olete di più? t9io, si. voltò .• verso iL tetm m!lniero, poscia , presagiva una1 .lotta difficile .. e .che · pote:va" 
giungerla; resterete voi sordi a questa> su"' ' - Ingrati ! Essi sono ingrati! mormorò s~osse i!~r tr~ .volte l~' :polveri! dai piedi Il riuscire ... pericolosa .. Infatti,, .Ola~<dio. ,~(.!lr"!'. 
prema chiàl'uiltà•1 ..... ' . . ' l! abat~. disparve pel dlrnpa.to sentiero. . acoo~t\lwatq a.U: id,ea çbeJe,.f!l<lÌ!\E\·di,.l,.~l;um,,, 

- Ci. chiàml\nO· L lupi • di<~IIréV.aJ,.. rispos~ . - Abbiamo domandato le vostre le~ioni ? II former~)lp,er.o.,un. m?nppolio, apil.~ft~.nm,J,te, a· ;i 
Tristano, i lupi resteranno• nelhdoro tana. ; - !:li ha sempre bisogno delle lezioni di · ~ui, e quando gh .s' venne 11 ~~r~ che ,Ser~. , 

..,.. No, no! è·impoilll.i)lile.J. disse· ... l~'abllt~ dn vecchio. LI\ casa è bassa, copert~ d' ardèsie·''az- 'l'an, pove~o·operlllO errante dl .vllla~gJO ,1,!1.
1 

Robe~to.; .. colom,che. mi rispondono così non 1 - I vecchi .. vaneggiano, disse· Tiistano zurrogqole scintillanti al sole d'un bel mat- '{illaggio aveà' intenzione · di•fissare .la(·sn'a 
sono i figli .. ai ,qflaliJinségnabl~ amore .. della' , 11on un riso sinistro. . tino d'. ottobre .. Quattro grandi olmi' proiet. q.imov~ nel. :yici~ato; çhu~io•<~al~ò·r,i•'sl!oiil!. 
pah:ia, H ri~p.ett.o dei: .trono, . .1,' onor,e. ;dellll · - E colui t•he voi insultate è un prete. t~ no la .loro .Oplbrai, sopra uno. spazio,:qua" cltiormt ppgp• ,e:h •laso\~·<';t'IO!ldere;·•comeese .. , 
razza,.. ... , · .· · . , , - J;'orae egli abùsa di qnesta.qualità per drato, meno ingom.brò che gqerni.to a des.tra. volesse c.cisi .esprimerll .. !JbC .palveri~z~rebbe; 

Il vostro spirito è. turhjl,toi i Tdstnjlo, .v.oi. i~tancnrci col h!- .Slll\ moral.e. e. a. manca di ruote di .carrette, di mo~zi l' imp.~~~~nte tanto 1\Ud&ce d!l .Qpp.Qrgli "un~, 
dovete soffrire, Ferrant<>, P!!~ late, che posso i L'abate Rciberto'''atucoossi dal camino. (\i ;~~'ttgr,~~ ,dÌ\ :eezz.~ d'.l!ra~rò: , . . çoiJCOJT~p~a. , 
f~re' )Jèr ~o l L .. oh l '·io lo 's!li, :voi çessast~ ]iJgii ii••a severo,: Jmllidissimoi e 1ci sue.ciglfd : S1 d1reb~e che 1•\ ,t~yqro è·. 4?rw.en.~e i m (Oontin«a); 
d ama·rei Jl · vecchw ~~re~ç·che• VI consaorò·la · tirano' innmidite 1dhlaçrime, · · ' quel Pl\~i~co cantuoiJto. :M~ in (11ccla, l~ 

~',.). i 
. ,.;.\. 



Biecè61ii1l'In iina qnestlori.e como quella 
che ora 11! agita, io agli occhi.. di loro, 
8ignorl1 posso parere sospetto,· chiedo Il· 
· -nenz~ al appoggiare la mia opiniomì con 
quella di -nn uomo che ritengo non sarà 
punto sospetto : di Prondhon. Nel lib1·o 
enlla. Capacità delle classi operaie egli 
si esprime cosi : 

c Oiò. che ha creato la distinzione tutta 
nuova, ·seouoaciuta p~rfino ai tempi feu­
dali; .di classe. borghese e di nlnsso ope­
raia o proletaria, è Il diritto inaugurato 
nel 1789. 

c Prima dell' 89 l' operaio osistova nella 
corporazione e nella maestmnza, 110me la 
donna, il fanciullo e il domestico nella 
f11miglla, Allor11 io fatti sarebbe repngnato 
di ammettere una classe di operai di fronte 
ad una clnsse d' iutrapreodltorl, polchè si 
riteneva che questa cijntenesse anche quella. 
Ma dopo Il 1789 il faselo delle· eorpora­
ziool, essendo stato sciolto; senzn che le 
facoltà e le condizioni tra gli operai e i 
maestri fossero diventate uguali, senzl\ che 
al fosse fatto nulla, senzu che nn Ila si 
fosso preveduto per distribuire i eapitRII, 
per organizzure l'industria e i diritti de· 
gli operai, la distinzione si è stabHita da. 
sè stessa tra .la elasse dei pa,\roni, nelle 
cui mani· stanno gli strumenti del lavoro, 
dei capitalisti, doi grandi proprietari e 
quella degli operai, semplici salariati. 

·c 'Negare ora questa distinzione delle 
due classi sarebbe p~ggio ch'' negare la 
ragione che l'ha. illtrodotla e che non fu 
altro se non una graotle iniquità. ,. 

lo non potrei dire nulla di più per e· 
sprimere lo stato di antagonismo creato 
dalla distruzionu dei legami professionali. 
N~llo stesso tempo che sì è prodotta q ne­
ala trasformazione momle. Il sentimento 
religioso a poco a poco scemò nelle anime; 
la nozione del dovoro al è amlata indebo­
lendo sempre più nei cuori, ft~r.emlo 11u 
posto sempre più grande alla indifferenza, 
all'egoismo, alla febbre del guadagno. 
(Benissimo, a Destm. - Rumori a 
Sinistra). 

Tra questi nomini isohiti, che nessun 
legame unisce, cbe nessun dovere ravvi­
cina, la l~tta degli interessi diventò sem· 
pre più grande. Ed anche su questo punto, 
non volendo io avventurare in tale m11. 
t~ria- niente che possa parere eccessi v o, 
mi si11 permesso dì invocare l'autorità di 
tale uomo, la quale per una parte dol­
I' Assemblea sarà forse più fncilmunte am­
mt•ssa che non q nella di Prondhon, l' au­
torità di un raggo11rdevole scrittore con· 
temporaneo, che non sarà ricusata dai .col­
leghi che he l'onore di vedere di rincon­
tro a me, cioè di Paolo Leroy-lleanlìeo. 
Dopo aver parlate dei legami che già uni­
vano le diver~e classi dolla nazione, egli 
scrive: 

c Nella nostra società non resta più a)tro 
che ona massa di individui, i quali vivono 
insieme, nelle co1.dizioni più 1lisugnali, 
estranei gli uni agli altri e senza livore 
pèi prossimi ~be della indiftereoza, del 
diepr~zzo, dall'in v idijl. » (Benissimo a p· 
plausi a Destt·a). • 

Que~ta situazione sociale ha ricevuto il 
orme di individualismo ... (interruzioni a 
Sinistra) e questa è la piug11 cbe rode 
tutta qnaota la nostra inferma società; 
ma nessuno ne patisce di l'iù e pià cru­
delmente dell' oper.aio, poichè nessuno ha 
bisogno più di lui di esser protetto, di 
trovare nelle istituzioni soeiah dei com­
pensi aile suo miserie, poichè l'operaio .è 
debole e per lui la questione sociale di­
venia- qna~i sempre questione di sussi­
stenza {Benissimo l a Destra. Applau'Si). 

Signori, nn illustre uomo di Stato delltL 
Inghilterra, Gladstono, ha detto cho questo 
&ecolo si chiamerebbe il secolo degli ope­
rai. Oiò è vero, se si intende dire che la 
storia di questo secolo è piena del snono 
dei loro dolorosi lamenti e doi vani ton· 
tq,tivi cbe fanno per scappare al giogo 
4eH' indi vidoahsmo. ( Y.ivi segtli di ap­
provazione a Destra). 

. Nulla è più iijtrnttivo del qna,lro di 
q ueati sforzi penosi e ciò oh e col piace nel 
considerarne attentamente le parti è l' in­
vincibile persistenza dello spirito di as­
sociazione fra. gli operai e l' ansiosa im­
pazienza colla quale essi aspettano no or· 
dinamonto dd lavoro che li tolga dall'iso­
lamento. 

Uno .statista contemporaneo hà descritto 
meravlglios!lmente queoto stato degli animi; 
ed è Oorboo nel Segreto del popolo di 
PMigi, ove dice espressamente . ello « di 
tutti i sistemi che tendono ad ordinare il 
lavoro, . quello risponderebbe meglio al 
senti monto degli. operai 1•he desse una le· 
;alo esistenzll lllln. corporazione. • 

fr:;(jiTrADÌNO ITALI!'NO .. 

E di fatto fin dal 1791, .alÌ'.indomani 
della legge d61la Costitnentìl;\~ Incominciò 
DII movimento non mal intMrotto che Hi 
manifesti\ con tentativi ·sempre più ft·e· 
quenti di rlorganizz:Lzione. Dapprima o 
subito dopo il primo decreto, quello del 
marzo del 1791, che nb~li lo maestranze 
per sostituire ad esse lo patenti, vi sono 
dei tentativi di riunione e di rico~tltn­
zione delle assemblee del mestieri o fu 
uno di essi che servi eli occasione al so­
condo decreto, quello fll giugno o della 
relazione di Ohapelio, nella quale. Bailly e 
la mnnlclpalilà pariglnfl sono trattati molto 
soveramonto, perchè 1 ormisoro la tinnione. 

Poi, qnando la distruzione dGIIe Mrpo­
rnzioui fu del tottn consumata, · 1\11 tutte 
parti si prese a tentnro di rimoùiarvi, 
creando. delle istituzioni fllantroplcho e 
società di mutuo soccorso,. dello quali 
l' on. Mnze fece, gol uno studio. a questo 
riguardo cosi interessante. Alcune di quelle 
soci~tà di· mntuo so.ccorso, e partkolar~­
menle qnolle ·di. Lione, !ldottarono gli 
stessi stutnti delle. antiche corporazioni. 

Ma per quanto si fuccin, il vn•>to sns· 
siste. sempre ed il legislatore si . stilla il 
cervello nel faro molteplici sforzi ;por pal­
liaro nn malo che già tutti vedono o che 
fino dali' anno J:X. dellt\ repubblica Obuptal 
segnalò io tutti l suoi rapporti, cho lto­
gnanlt di Baln,Jean-d' Angely ~enuncia io 
termini quasi violenti 11 proposito· della 
erenzion0 delle camere •' consultive dello 
arti o dolle munift\ttnre, lugnaudosi chò la 
classe doi lavoratori sia abbaodònnt:L in 
balla del 1\isordioo e de!F anarchia. « Non 
basta, e~ll esclum~, non basta distrnggt1r~; 
btsogna sostituir\\, qualChe cosa a ciò cho 
ai rovescia. ,. ·>. •·•· 

Iu fatti si tentò qualche sostituzione. L~ 
leggo di gohui(Ùile, annq X! fu Mta a 
questo intento· e'in es1sll vi è ·no titolo, 
che costituisca da solo una confesaiono. so­
leone : è quello che regola gli obblighi fra 
gli operai e quel!\ che li Impiègat\O. Quasi 
che no artico' . di legge, un decreto legis­
lati,vo pl't ·''" ba$taro a quest' uopo o coi· 
mare la _lucana aperta del crollo delle iati-. 
tuzioni l , . . · 

E come l'ego la la legge questi obblighi~ 
Oreando nn nuovo doLtto, il solo nome del 
quale attJsta l' ìnvineiliilf> neceèsilà che 
spinge verso le tmòeiuzloni .di reslstenz·a 
gli O]Jerai privi di no ord"•oamehto pacifico· 
~ naturale'_doUavoro: il delitto di coali· 
zione, che da· i"ndi _in poi è coilt~mpll\to lo • 
ogni legislaziono e çbe non è dapprima 
un. delitto pèl' tutti, ina solo per gli p"porai 

l'er un mezzo sacolo le leggi si . molti­
plicano .sni :.consigli dei (iroblvirl, · suBe. 
camere, di eòmmercio,· sul tirocinio,. sui li­
bretti, sul·lavoro del fanciulli, sulla durata 
del lavoro; no.u vi fn ioai uu maggior 
numero di regolamenti, di le~gl e. di de­
creti uome dopo che fn proclamato il re­
gime (lella libertà assoluta. ~la non si ot­
tiene nulla: il male persiste, il disordine 
o l'anarchia si accrescono: Botto il primo 
il\) pero, malgrado il fragore delle battaglie,. 
malgrado gli splendori della gloria militare 
si presentano cosi pr~•foodi eh~ uel1812, dopo 
nn' inchiesta generi'IO sopra tutti i rami 
dell' iodostna, il Oousiglio di Bttit~ decido 
di proporre all' impor;Ltore il rlstàl>iiirnuuto 
delle corporazi~ni. Botto la restaurazione lo 
domandano i Consigli generali; lo chiedono 
i mercanti e gli artigtani di Parigi. Noi 
1841 è lo stesso Tnbuuale di commercio 
di Pttrigi ello domanda _la org~uizzazioue 
saggi;l ·e moderata delle corporuzioui. Fi· 
nalmento il gran movimento che oggi ci 
conduce a. fare questa 1\iscnssione, movi­
mento ii quale osct, per cuRi dtre dalle 
viscere ist~sso del lavoro, è la for..maziun•l 
delle Oamere sindacali, di patroni dappri­
ma, 11 operai poi, moltiplicate cor. una 
rapidità sempre pìù gmndo, in m ilio modi. 
imvedite, ma imposte dulliL fot·za dèlie co'e 
rigo11rdate da p~incipio con dìffiden\li1, con 
inquietudine, bun tosto to_llemlt• e nccet­
Lato nfliclulmonte, ancor prima cbe · sieuo 
legalmente riconosciute. 

Eù io non pa.rlo d~gli effimeri tentati vi 
del 1848 e d~gli altn saggL di associazione 
meno pubblici, meno confessati, ma chi1 
11ttestano ugualmente un bisogno· imperioso 
un movimento potente, irresistibil~, di cnì 
l mpportl alla esposizione di Lomlra nel 
1862 contengono in Clllscuna pagina nOli 
traccia profondi!, percbè quel mJvimeuto 
ricevette colà, dall'esempio dell' Iughilterm 
un nuovo impulso, di eu• si trova la tr!lccia 
ancom più VlVtl..oei rapporti all'esposizione 
dei 1867 e che mostm più eloquentemente 
tli tutti i dtscorsi il vuoto laB<Jiatù in 
mezzo agli operai dalla distruzione della 
organizzazione del h1voro. (Benissimo! 
Vivi applausi a Destm.) · 

· · (Continua). 

LA LETTERA DEL PAPA A GREVY 

Un dispaccio da Parigi· al Monitettt• de 
Rome contiene Il seguente sunto ùella Jot. 
tera del l',tpn nl Presidente della Repub­
blica f~aucuse: 

Il Papa rammPotn In situazione penosa 
piena di perl~oli (attn alla Chiesa di Francia 
dalla politica l'ùligiosa di questi ultimi 
amni. Egli ne rieorda·lo diverse fasi- dopo 
l'esecuzione dei decreti contro i religiosi 
fino alle misure recenti contro it clero se­
colare, e segtJnla le leggi ostili che al stanno 
ancora preparando. Riconosce le ·asslcur!l· 
zionl paoitlche date a diverse riprese dal 
governo, ed esprime la speranza che la loro 
esecuzione pratica impedirà nn conflitto 
doloroso, che sarebbe ognnlmeote funesto 
agli. interessi d~llo Stato. e al bene della 
Religione. 

In. fine, Leone Xlii- prega il sig. Grevy 
di voler usare ·della iDI\ alt:ì influenza per 
arrestare H -corso~ d'una. polltiCI\ fnnesttl 
che :turberebbe la pace tra la Chiesti e lo 
Stt~to. 

Qnosto _do.eumanto -pontiOcio, aggiungo 
Il dlspacow, ·avrobbe . prodotto n n ti gmnde 
impressione nelle sfere- gt•vernative. Bi as­
sicura che il miniStro Ferry abbia già 
fatto esternare alla B. Sedo il auo desiderio 
di veder tolto ogni malinteso. 

Un foglio liberale che ragiona 

Sedùta pomerldlàna, ., . 
Dopo a4oune avvertenze deL presidente 

discutesi il bilancio della marina e ei ap­
provano i capitoli e il totale in l. 57,180,008. 

Discutesi il bilancio della spesa a finanze 
ed è approvato in L. 13,918,782. 

lloselli riferisce sulla petizione degli· seri· 
vani straordinari dell'intendenza. che .. subi­
rono l'esame, e poichè nel bilancio defini­
tivo non possono farsi variazioni agli orga­
nici, la rinvia con raccomandazione favore­
vole al ministro. 

Magliani accerta che presenterà una pro· 
posta- per provvedere ne futuro· bilancio. 

Discutesi ·il biÌancio definitivo 1883 del 
Tesoro ed è approvato nel "totale di lire 
751,H80,188. 

DìsOtttonai ed appro\'ansi altri c:lieegni Ji 
legge. . . ·'· · . · . · . 

SENA~O DEL REGNO 
· · Sedltta del giorno 22 

I( presidente 'l'ecohiò 'ta Ili commemllra­
zìono del defunto. senatore_ Oipriani. 

Vengono presentati al~uni disegni di legge 
npprovuti dalla Camer11. ' · · 

:!vlaiorann prega non ritardisi oltre la set­
timana ventura lo. svolgimento della ·sua 
interpellon7.a circa il S@I'Vizio cùmulativo 
delle. meroì e. passeggi eri sulle ferrovie e 
piroscafi. Genala si troverà pronto a l'ispon­
der~ sabato della ventura settimana. 

Nolizio diverse 
Si assicura che l'cm. Mancini abb1a · ac­

cettato l' inrarico dì intermediario per re­
golare la quistione tra l'Albania e il Mon· 
teuegro. Alcuni governi vagheggierebbero la 

Fra· i' tanti commenti che si vanno fa. idea di fare dell'Albania un principato in-
condo dalla stampa liberale d' Euro,Ja sul · dipendente, ~uceod? così un nuovo strappo 
nuovo progetto di legge polltico-ec~lesiasti•o al trattato dt Berlmo; tnll quest'idea in-

" contra dell' opposizione. · presentato dal governo prnssiano alla Oa-
·mera, mer.tauo di essere notati qnèlii _del - Dept·etis avrebbe dichiarato in Con­
Ternps di Parigi, a_ ttea11 ,la qualità, 0·erto siglio dei ministri di poterai risolvere la 

tt · · b questione fetroviaria in due modi soltanto· 
non sospe . a a1 h era li, di q nesto gioroalè,. cioè, 0 tutte le ferro.vie P.roprietà del go: 

Il foglio repobblie!lno, dopo avere eneo-· verno con un eserciZio prtvato, o tutte le 
minto il principe di Bismar~k poi nuovo ferrovie proprietà .J?rivata esercitata da pri­
passo fatto da.lni sqlla via dolla pacifica· vati. Ora, essendo Impossibile la prima ao­
zione religiosa, cosi pros.egne circa le cauad luzionn pèr la deliberazione testè presa dalla 
che lo determinarono: · Società delle Meridionali, si è fatta inevi-

« SI è trovato che i cattolici dell~ pro- tabile la seconda. 
vi noi o ronane e della Slllaia 81,00 ancora - Lp._'relazione del progetto _di legge ~ulla 
ablladtanza attaccJati allo loro credenze per- taofla m1htnr~ conclude. col ngetto,' dtmo­
sentir.e il .bisogno doi sacra.menti, e .nor .. · strando che l Italia è Il paes·e più gravato 

l b d' imposte e tasse di tutta l' Europa. Però 
conseguenza, l i sogno deL PrùtÌ che soli uno dei commissari,, l' on. ]'~rraccìù, do­
posSO[LO .loro 11mministrarli. Le p~~rrocebie mandò che, .come allegato, venisse insorta 
ossen~o priva te. dei loro l'astori dQlle :con• ne!la ~el azione la sua opinione favorevole 
dizioni che. le leggi di maggio frappone- al progetto, PJ'oponendovi alcune modifica­
vano .all', esercizio delle funzioni oaclesla- zioni. 
sticba, i fedeli si sono veduti privati del La Giunta esaminò. bili modificazioni, 
mozzi di grazia, o, se meglio, dei. riti ai confermand~. poscia la deliberazione già 
q n ali _erano a.bituati. Da ciò : non ri voìtll, presa del r1g~tto della tassa e aggiungendo, 
Ileo si. comprende, mll sofferenze è. scontenti coine allegato, alla 1'elaz10ne le proposte di 
una situazione · tosJJ, violenta, per qU:est~ Ferracciù. · 
difficoltà, in una parola, .oho l' nc•mo di -. ~el 1_884. è preparati? il .progetto del 
]Jartito affetta . di trasaodare, perchè sono servmo v1ven dell'esercito fatto diretta-
purawentn morali, ma oh o l'uomo di' Btltto m~nte dal!o Stl\to_ come ora si fa pel pano 

· ' de1 soldati. Questt •wrobbero una razione 
precisamente in wllsa di ciò, crede di.. unic~: carne 220 gramm,i in guarnigione; 
rlover prendere in grande coosidorazione. 210 m accantonamento e 300 in marcia e 
E~so sn, infatti, che alle buone o cattive duraute le mauòvre. 
disposizioni déi popoli, tutte si connettono Si aumenterebbero le distribuzioni di vino 
In detluitiva, le ._questioni del governo. Il. e caffè. Lo scopo di .ciò sarebbe di mun­
fancitico· disprezza sentim<lnti, al disopra tenere immutato il quantìtativo della ra­
de! ,quali si sento. posto, a~ immagina. di zione, comunque muti il prezzo dei viveri. 

, facilmente. venirne. a termine appunto per- Il ~ervizio farebbesi appaltando lotti terri· 
chè li disprezza; il politico non disprezza toria.li, per divisione o per curpo d'armata. 
nulla. » · I corpi provveJerAbbersi col sistema del 

prelev~mento, come ~anno . p el paue. 
. Da queste ooniiderazioni, il foglio pari· 

g11~o to~lle argomento per rivolgerA ai par. 
1111 p11l ardonì! del suo. paese, i seguenti 
gravissimi ilvvt•rtimonti : 

« L'eseiopio del signor di Bismarck sarà 
perduto pel ra<licali~mo francese l Questo 
mini~tro onnipotente cbe _lndietreggill tla-· 
Vtllltt alla rfJSLStOILZII pa~MLVII d' UU clerO e 
d'una popollìzione, non offro una lezione a 
quelli dei nostri nomini politici che ai 
s~ntouo inclinati alle coso estreme e vio· 
lente~ Il loro. dovere, per tlit: tatto, nòn è 
dt dom~udar~ a sè stessi se le loro intra­
prese contro le abitudini o i sentimenti 
profondi dell<l m:Lggior parte dei loro con­
cittadloi non corn~uo il rischio di compro­
mettere lo stabtluneuto della repubbliCa 
nelle aff0zioni dei pae~e? » 

O osi ,ragiona . il Temps, che non ha an­
r.ora intieramonto perclnto tutto il ben dello 
intelletto; quanti sono i liberali che ancora 
lo posseggono ? 

Governo e Parlamento 
. . 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta. del giorno 22. 

l;'roaegnesi la discussione dell~ modifica­
zione alla .circoscrizione territoriale militare 
ed approvansi poi ~li articoli, 

ITALIA 
Aq_-.;tila. -Un _telegramma da Aquila 

alla. Riforma annunzia che ieri mentre il 
~ig, Severmo B~uedetti transitava pel Corso 
lU carrozza lnsteme al suo nipote Oan111i 
al seuatol'e Oamuzzoni di Verona ed al fi~ 
gli o di q .lesti, certo Vicentini Dari n lo feli 
gravemente assieme al signor Oamt.zzoni 
tiglio, ucctdendo il Oanali. Motavo del delitto 
muebbero q nestioni d'interesse. 

Genova;:-- Il ~iorno 4 del prossimo 
!ngho, sarà g1ud1cato 10 c~ntumacia presBO 
t l t n buuale CIVIle e correzwnale di Genova 
il famigerato Angelo Ferrari ex-ammini­
stratore della duchessa di Galliera. 

Il Ferrari è accusato di 4 distinti. reati ; 
I. Sottrazione ed appropdazione a van­

taggio suo e dei suoi figli della somma di 
L. 1:1.680,004,79 a danno della duchessa di 
Galliera. · 

II. Appropriazione di L. 200,000 in car­
telle det del:iito pubblico fatta a àanno del 
con te Marescalclii di Bologna. 

III. Frode di L. 47',(100 eseguita in- più 
1'ip1·ese a danno dJ eltro amministratore 
della duchassa;:. con illecite operazioni. 

lV. Appropriazione della somma di lire 
8,200 depositatagli in varie rate dal111 do-
mestica M~~:ria. Bri~~~~lli,~ì< . ; . , : . 
Rom~,- Nell'eseguire Ìllouni scavi 

nel vicold d,j)l.' IÌYI!I~i() .. 1I>resso· la picéol~ · 
porta della ohiesp. della. lllinerva ove si ~~ 



che ~i tempi ;,dell' impero romano era il 
gran tempio di Iside, adorno di ohelischi e 
statue portate come spo~lie del conquistato 
Egitto, sono stati trovati una sfinge ed un 
obelisco. La sfinge è in basalto e di ecce!· 
lente lavoro veramente egiziano. Il $acro 
animale, simbolo del potere reale, ba sul 
petto tre linee di iscrizioni geroglifiche, 
nelle ~uali si riconosce il cartello del re 
Amast della 26.a dinasti:•' , ·" 'r~[l (570 soni 
avanti U. O') ma questo c .. ,,~llo é in ptlrte 
cancellato perchè quel principe fu un usur-
pator~. . · 

L' obelisco è di granito rosso, coperto di 
iscrizioni geroglifiche. Fino ad ora. vi si leg­
grno i csr.telh del prenome e del nom3 del 
Faraone Ramses 2. della 19· dinastia (1300 
anni av. G. 0.) quello che i Greci chiama­
rono Sesostri e che è nomint\to nell' obelisco 
di piazza del Popolo. 

ler qusnto·può giudicarRi dalla porzione 
fin qui· sooperts, vi è qualche indiv.io per 
supporre che questo nuovo obelisco sia di 
imihtzione ·romana ed eguale a quello del 
Panthr.on ·che stava pure presso il medesimo 
tumlliò d:-Jside e che porta gli st~ssi cartelli: 
Am •ed.ue questi due monumenti sono stat1 
trovati alla profondità di circa uinque metri. 

ESTE:eQ 
Germania 

Dispaeoi da Berlino recano che l'auto­
rità sostiene la reità di Kraszow~kl e che 
le persone arrestate sono ~noi complici. Il 
processo sarà clamoroso. 

Russia 
l giornali polacchi anouoziaoo cbo il 

govr•rnatore di VarsiiVIa per timore cho gli 
Uninti facessero dtllle dimostrazioni per l'ar­
rivo di Mooslgnor Vsnutelli ha presso delle 
preeauzioni. 

Mousignor Vannat~lli è stato assalito da 
petizioni con le quali i convertiti invor:ano 
la sua protezione. 

- Lo tsar visiterà, a Ems, nel pro~sl m o 
luglio, l'imperatore Guglitllmo. Q,niodi:•aDI· 
bedae i sovrani si re •beranno a Gastein, 
dove avrà luogo un convegno con l' impo. 
ratn i :. · .\ 'rin. Poscit1 111 tsar nndrà in 
lnghut~il ,, 11 rugg: ungere la tsarina. 

- E' s1 gnalato nn movimento di pro-· 
pngnòda nella Russia del Nord per con­
vertire i protestanti alla chiesa scismatica 
ort~do~sa. H.•mbra che questo proselitismo 
cada so di un terreno favorevol11 poicbè 
cinquecento protesianti sono già entrati 
nello scisma russo. 

DIARIO SAORO 

Domenica 24 giugno 

NATIVITÀ di S. GiQvanni Battista 
Nella chiesa di S. Spirito si c~lebra la 

feLta di S. Luigi Gonzaga. 

Lunedì 25 

S. Guglielmo ab. 

Elfemeridl storiche del Friuli 
24 giugno 1395 - F~nQcesco da Car­

rara, signore di P~dovn, .viene in Udine. 
25 giugno 1363 - Giovanni de Bret, 

nobile ge1 ma n~, pnsenta al patriarca Lu­
dovico dt Ila Torre una lftlera dell' impc­
mtore Carlo IV. 

Cosa di Casa o Varietà 

La. aa.lute del noatro Arcivescovo. 
Di \!tue In meglio. J.a €tona notto la pusrò 
tranquillamente. Il poiMo è rvt;olare, la 
pnrola spedita e franca, perfetta lucideEza 
di mlnle. l due medici di Udine banno 
sospeso le loro visit~, restando alla cura 
di S. ~Jee. sollunto il medico di Rosazzo. 

Coutinoando il miglioiamcnto, domani, 
por dtsid~no e~ p l fBBO di S. Ecc. 'errà 
c~ l~ bruta .la S. Messa nella sou stanza e 
riceverà la S. Comunione in ringraziamento 
al Signore delle grazie ricevute. 

Invitiamo tutti i nostri lettori ad unirsi 
domuni in isnirito all'amatissimo Padre 
e Pastore e pregare fervidruuente il Som­
mo Iddio I erchè si degni ridon.arcelo pre­
sto pieuameute risanato. 

Esami. Siamo pregati di nvvérlire elle 
nei gwllll di Lurtedi, ·marledl, mercordl, 
giovedi e sabato della ventura settimana 
nella sala. maggiore del Colltgio convitto 
Uiovantli da Udine si terrnnno gli esnmi 
anuaalì degli alunni del CQllegiQ medesimo, 
libero a chiunque l'assistervi. 

Gli esami IWI'IIDUO vriouipio alle oro 9 
1\DtimeridiiiD\l. · · • 

.. 

IL . CITTADINO ITA:I:,IANO 
Z±!LL 

Espoalslone Provlnolale eU Udine. 
Il Ot•mltato esecntiVQ nella sua seduta di 
ieri delibero di far esegni~e n 1'orlno il 
necessario lavoro di parziale modifica al 
punzone della medaglia: stanziò la sommn 
per 1 costumi più siugoh\ri della provin­
cia, (Rt~sin, Mara 10, ~'risa neo, Avi ano), 
etnbilondo di fur venire a Udine taluno di 
quelli abitanti per 111 costruzione dei 
maunequins; tleclse di p1·ooedero tosto 
ali' appalto dei lt1vori delle tottoio da eri­
gersi, dlltormluando cbe il l11voro abbia 
ad essere compiuto pel 20 luglio pros­
simo; nominò a cassiere il sig. Brai1lottl 
Luigi e a firmatario dei mandati il conto 
Oaratti. 

Consiglio Provinciale Soola.stico. 
Null11 suu ultima tonwtu, 11 Cous1gl10 Pro­
vlnclalo Scola~tioll adottò, in Fegtlito a ri· 
gorQsa incblestu, provvedimenti d;setplinarl 
vcr>o una insegnante el~mentnro d~lla Pro• 
vinuia; 

provvide alla nomina dol delegati scola­
stici, sinora mancanti, per i mandamenti 
di Ampezzo, Moggio; Aviano o Paluzza; 

prese. atto del verbali •Ielle ultime sedute 
bimestrali tenuto d11l Oonsigho dei profes­
sori d~l L ceo·Ginnasio; 

comvose la Commissiono pur gli esami 
mal(istrall in Gemona e· S. Pietro; e sta­
bili i criteri direttivi per la composizione 
d~llo Oommi~sioni ·per gli esami di licenza 
della l V elementare e per q Utllll per 111 
Scuola normale femmi11ile d1 Udine, per l 
quali ultimi venà chiesta autorizzazione 
dal Ministero; 

approvò l' eleneu degli insegnanti meri­
tevoli di soseidio per le scuole serali e f~­
stive nell'anno corrente o deliberò racco· 
mandare al Ministero altre domando per 
sussidio di iosegnar.ti elemontari per ma­
l atti e sulf~rte ed altre· caus~ ; 

approvò pt•rebè regolari, il licenziamento 
di insegnante ùal Oomnne di Prepotto, la 
conforma di maestre pcl Comune di Lati· 
sana ed Enemonzo; la nomina di insegnanti 
pei Comuni di Chions, e S. Vito ul Taglia· 
meolo e di nss steute nelle scuole mn8ehdi 
di Oividul~; la n nova pianta organica degli 
in;egnanti in Palm:1nuovu; l'aggregazione 
della scuola di Cune va a Tolmezzo, e l'a· 
pertura di concorso per l' iosegnumanto in 
S. Foca e Cassaso ; 

non approvò, percM intempeati vi, alcuni 
licenzinmeuti tli Insegnanti nei Comuni di 
Teor e Pasian di Prato; la soppressione di 
una scuo1t1 in Oomune di 8. Giorgio della 
Richinvelda e di altra io Ovtii'O; e con­
formò per nn biennio nell'insegnamento 
in Rivignano le maestre Oumero Lucia e 
Crouttini Angola, e per an sesseonio in Rl'l· 
gogna il maeatro Pascoli G. Batta; 

approvò la soppressione della ~cnola mi· 
stl'l In Comune di Artegna, porcbè si con· 
verta la scuola io f~mmiuile, e si assog­
getti il Comune a formare nua sezione pa· 
rallel:t ulla maschile, se q a es la sarà pur 
essa frequentata da alunni in numero, non 
consentito ùa legge. 

deliberò raccomandare al Governo per 
sussidio, sia per cost.wzione di edifici sco­
lastici, che per arredamenti scolastici, 4 
Comuni della Provincia, respingendo, pbrcli~ 
nou giuste, le domanue di altri 3; e per 
altri 2, prima tli pronunciarsi, decise as­
sumere UllUVe informazioni; 

udita la relazione del Consigliere avvo­
cato O. Schiavi circa lo proposte latte dal 
Consiglio Comunale di CiVIdale al Governo 
del Ro relutivamovte alle \\ondìzioui per 
la continuazione di quei Coll~gio-Oonv1tto, 
la fece suu, e deliberò incaricare l'ufficio 
di Presidenza a fare le opportune pratiche 
presso il Governo, percbè, per le ragioni 
ampiamente 8Volle nella reluzione d'ordino 
materiale e morale, sia assicurata la vita 
nl Collegio stesso. 

Partenza. del s• Cavalleria.. Questa 
mattiUa, ali~ ore 6, il n•gg1mouto cavai· 
loria Nuvara parti per la sua nuova desti· 
nazione, lasciando a Udine la compagnia 
Stato Mugg10re e qttdlla Deposito. 

Va ad accantoo1rsi in Aviano e villa~gi 
circonvicini, in seguito alle disposizioni 
prese di recente dell'Autorità Militare in 
causa di parecchi casi di moccio Mi ca­
valli e d' oftalmil\ nei soldati cagionati 
dull' insalubrità della caserma. 

Programma. dei pezzidaeseguirsi dalla 
Banda Militare domani. dallo ore 7 112 alle 9 
sot.to la. Loggia municipal~. 
l. Marcia 
2. Sinfoui!l « Semiramiùe » 
3. Polka « l matti "' 
4. Finalo ullimo « Ernnnl » 

N. N. 
Ros,ini 
Cuviello 
Vordi 

5, Muzurka "' Gorghoggi prima-
verdi » Koller 

6. Fantasia C!lrlltteristica < La 
llera di LlVsia • Re ber 

La grasla di Qluaeppe Sabbadlnl. 
Nostre partieoh1ri Informazioni ci f11rebbero 
cretlero cbe 111 Sabbadinl · non solo verrà 
f11tt11 dall' lmperuforo d'Austria la grur.ia, 
m11 che la p!lDil gli verrà commutata anche 
con straordinaria mitigaziono, nel careere 
a tempo. 
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8: ·-· H:91i & a """' ·~ ~ .... z . .,·ai'J C> ·-" "'" Milano 21 - Le notizie odierne dei 
m!Jrcali bozzoli accennano ad un migliora• 
mento noll11 quulttà e prezzi quasi stazio· 
nari; qui i prezzi cbe si praticano s'ug· 
girano intorno alle lire 3.25 per buone 
verdi a lire 3.60 per incrociate giallo e 
bianco. . · 

INONDAZIONI E NUBIFRAGI 

Breslavia 22 - I/ Oder e l'affluente 
Bober crescono con la massima rapidità. 

La valle dtJI Boer è convertita in un lago. 
Numerosi villaggi sono inondati. Parecchi 
argini sono rotti. Si deplorano molte vitti­
me umane. 

I d11nni sono enormi, le derrato sono 
distrutte. 

Cracovia 22 - Un na!Tfo nubifrnr:lò a 
Ropezyce allagò pareccbi villaggi. 

Suno croilate alou.Je case. 
Il numero delle vittime è grande. 
Vienna 22 - Le ultime notizie cPn· 

statano .un generale abbassamento dellu 
acque del Dunabio. li pericolo pednra tnt. 
t,fvia, per.:hè il tempo si mantiene mlnuc. 
ci oso. 

èracovia 22 - Il nubifragio di Ro· 
pezyce allagò i villaggi di Ric?.wada, di 
llrz.,zin, Sarzwzylow. Raccolti per estesa 
campagntl distrutti. Case strappate via dulia 
rapacità delle acque. A Riezwada si tto· 
varo no sei anneguti; a Brzeziu undici; i 
Sarzwzylow due. 

~rELEGRAMMI 
Parigi 22 - Il Gaulois dice cbe il 

coll~quiv fra F<Jrry e Taeng fu cortesissimo~ 
'fden.; espresse il desiderio di trovare una 
formula couciliaute le pretese della China 
con le doman•le dell11 Francia. Avranno 
luogo altri colloq•Ii. L'accordo è probabile. 

Nyiregyhaza 22 - Proc,esso per il ·ae­
litto d1 1',oza Eszlar. Nella seduta di iori 
si constatò essere f11lsa la voc~ che gli 
ebrei tenturono di allontanare dal paese il 
teste Maurizio Scbarcf. Il mercante, presso 
coi Estllor compa1 ò i colori, depose che la 
giovane era ancora a mer.zodi i n bottega, 
m entra MiiDI'izio pretenda che l' assassio io 
sia avvenuto alle ore 11 lt2. Il contegno 
del pubblico verso il plotmratore e i di­
fensori ò piuttosto ostile. 

Co11tantinopoli 22 - Assicnrnsi che la 
Turcbh1 n.on riusci a farsi ammettere nella 
triplice· alleanza. 

Anche Giers non è disposto ad accettare 
le proposte dfllla , Turchia riguardo l' Ar­
menia. 

Dicesi che i consiglieri del Sultano gli 
saggeriscauo di amicarsi la Francia. 

Londra. 22 - I. giornali puhbliea;no 
la eoJ·rispundenza d1 lord Ohurehil oon 
Gladstone. Lord Obnrchil olfrosi a provare 
che il Kedive è autore dei massacri di 
Alessandria. 

Buoa.rest 22 - Al banchetto elle' ebbe 
luogo in uccasiooe dell' inaugnraziQne del 
monumento a Stefano il Grande, il sena~ 
tore Gm•listeatu portò nn brindisi al re e 
chi uso cuu lo seguenti p:uole: Alla vostra 
corona Su·e, mancano alcuno perle la Bn· 
kovina, il BJoalo e la Transilvao ia ma 
nou sarà per sempre. 

Il re strinse la mano all' QflltQ~e e4 Il~· 
bandonò 111 sala.. · · · 

Llabona 22 - Gli Indigeni de]losero 
Il Re Makoko. Si attribuisce ciò all'in· 
llneozn/ di Stanley. 

A Saigon s"no g(unts notizie da Tonkioq 
del 12 giugno: Nulla di nuovo, Bonot or·· 
g11nizza le truppe. 

Berlino 22 - (Camera). Nella di.scos­
sioue del progetto sulla legge ecclesiastica 
ìl ministro dichiara che il governo spera 
che Il Vaticano etJnsentirà ft•1nlmonte alla 
legge, come ba già fatto in Anstrlu. · 

Il gove1·no crede ·cbc si ginngorà ad nn 
accordo, seguendo In via attuale. . 

L11 Cnmera approva con 245 voti contro 
67 l'articolO. primo come modificato dalla 
Commissione~ 

. ST4TO O::t.:VILE 

HÒLLETTINO SETT. dall'l' al 23 Giugnò. 
.. .. . Nascite 
Nati vivi maséh1 11· femmina 9 

.. morti " ·1 ' · » l 
Esposti ,. .:.. " 

. TOTALE N. 2~ 
Morti a domicilio 

Antonio Missio ili GiuseRpe di mesi 3-
Arturo Cossio di Agostino d anni 2 - Laura· 
Tomadini-Jurizza fu Jiuseppe d'suni 71 ' 
possidente - A;ntonia Filaferro fu Giusepp~ 
a'suni 75 poss1dente - Ernesto Segattl d1 
Angelo d'anni 28 impie~ato postale - Elisa 
Marchesetti di Luigi d anni l& scolara -
Nicolò Degani di G. Batta d'anni 7. 

Morti nell' Ospitale civile 
Luigi Rossit fu Giacomo d'anni 21 fale· 

gnE>mo - Luigi Tarvinetti di giorni 9 ·­
Antonio BolzlCco fu Giacomo d'anni '40:. 
agricoltore - Giacomo Torpinotti di mesi 3 
- Oànaldo Turrin tu Antonio d'anni .32 
agricoltore - Giuseppe di Giusto fu Pietro 
d'anni 29 sgricoltore - Tsvenni Ida di 
mesi 2. 

Totale N. 14. 
Dei quali 4 non appàrtenenti 111 comune 

di Udine. 
Eseguirono l'atto civile di Matn'monio 
AP.gt•lo Peloi guardia-freno ferr. con Gio­

vanfia Vadori casalinga - Vittorio Cozzi 
litografo con Elisabetta DB Giorgio sarta 
- Giovanni Marchi commerci11nte con Li,.. 
bera Fa !Jria civile. 
Pubblicasioni esposte nell'Albo M~nicipale 

Angelo Franzolini agricoltore con Lucia· 
Pra.vi suni ·contadina. . 

(.)arlo 1\-.io1•o gerente resttonsabile. 

GIOV. BATT. DE FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

Fabbricatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZII, muniti d'asta di tarro. e corda 
di rame rolativa, con doratura a fuoco ap­
provatu. e garantita per 15 anni. Colloca 
egli a sito sugli edifizii, lavora altresi in 
argentature, dorature, fusioni io metalli. 

Il tutto a prezzi modicissimi. 

I sottosCI·itti proprietari dell'ex negozio 
Adamo Stulferi piazza S. Giacomo, 
Udine, avvertono c ho si trovano ·assortiti · 
i n Broccati con oro e senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Batdackini con 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar­
gento per colonnami, Frangio jriset, Gal­
loni frisè n pizzo oro, argento e seta, Fioc­
chi con cordoni dorati, Damaschi e Tap­
peti per col'ù, Stole, Manipoli, Oopt·ip~s­
side, Portachiavi pe1· taJ:)ernaeolo. Assu­
mono forniture apparati sacri. Promettono 
modicità sui prezzi da non temere COMOr· 
renza, sperando con ciò di v~dersi onorati 
drt nnmeresa clientela. 

URBANI c URTINUZZI 
ANTICA DITTA ADAMO STUFFElli 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

AVVISO .AL R. CLERO 

Il sottoscritto 11vverle che nel suo la­
boratorio di Sarte (Udine, Via P~scolle si 
assumono fatture di qualsiasi qualità pel 
R. Olero assicurando la m~ssima solidità 
ed esattezza nel lavoro e l'acilitazione . nei 
prezzi. 

DISTINTA 
Veste Talare Fattura L. 7.-
Abito c~~to (o veladòne) ) » 7.50 
Sopra bi tò d'estate » ) 7,-
Palotot d' inverno » » 10.-
Calzoni · » » 2·,"'"':"""': 

')' ' ~ 

Gilet )) ) ~.75 
Gambiere (Ghette) ) ,. 2.30 

Nella certezza di nnmorosa . concorrenza 
ha l'onore di sottosr.ri versi 

Udine 13 Giurno 1883. 

Carlo Vioarlo Sarte; 
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a aumentn. do~. ·.Int.to )l elle v ne~ h~ e la sua maggwre .1dens1 à.. , 
ij• N: !:le·- Reeénti ~speri onzo haiiri<l..inòHJ·~ provato'chesr presta 
~-~~.~ 1RI:nod.6:V:tlntaggio anche alla nutrizione dci suini, o q@rtj,gjg}'!!-P~• ~·,!, 

anunalì spooinlmento, ò una alimentazione con riaulto.ti 1nauperabih 
Jl. pror.zo è mitissim~:. Agli aquirenti saranno impartile le iatru~ 

zioni necessarie per r \160· .•;. ,;:: -"'~·~· ~ -.._ .. ,,. ·".t" o~·'· 


